
NOVECENTO:
L’UOVO DEL CONSUMISMO

Il contesto storico è quello dell’Italia del boom economico post Seconda 
Guerra mondiale in cui si affermò progressivamente la società dei consumi. 
Ecco perché, con Piero Manzoni, il cibo diviene protagonista di un percorso 
radicale di matrice concettuale: l’arte è per lui vero nutrimento della vita ed 
esperienza interiore per il pubblico. Il maestro utilizza alimenti e oggetti d’uso 
quotidiano ai quali conferisce vita eterna attraverso processi che ricordano la 
mummificazione e la fossilizzazione. Per «Uovo Scultura» (1960) Manzoni 
realizza una messa in scena cinematografica dove spiega il procedimento 
tecnico utilizzato. Le uova, pulite con solventi, vengono stabilizzate e cotte 
lentamente in forno, timbrate con l’impronta digitale dell’artista e collocate in 
un contenitore di legno con ovatta. In «Uovo Scultura» il corpo artistico 
diviene un’entità autosufficiente, con evidenti rimandi simbolici e religiosi. 





Attività n. 6
“Il messaggio nascosto”

Tradizione: DADAISMO
Per i dadaisti prima e i surrealisti 
dopo la parola accostata ad 
un’immagine assume un ruolo 
complementare in ambito artistico. 
Il dadaismo è un movimento 
artistico di protesta che nasce 
durante la Prima guerra mondiale 
come reazione alla cultura e ai 
valori che hanno portato al 
conflitto bellico. Il dadaismo vuole 
dare scandalo con un'arte che 
rifiuta i metodi tradizionali e 
sperimenta nuove forme 
espressive. È la scelta di un 
oggetto che è diventata arte: 
artista non è più chi 'sa fare arte' 
ma chi sa proporre nuove forme 
espressive.



Attività n. 6
“Il messaggio nascosto”

Obiettivo:
Come i dadaisti si possono 
realizzare uova vere da regalare 
utilizzando la parola come augurio 
di Pasqua. In particolare si può 
dare un valore  alla parola 
realizzando un messaggio-
sorpresa personale inserito 
direttamente dentro l’uovo.
L’uovo verrà infine racchiuso 
all’interno di una scatolina per 
valorizzarne ancora più il senso 
celebrativo. Il vero regalo è 
nascosto all’interno di un uovo 
simbolico, ed è una piccola 
poesia nata dal cuore dell’alunno. 
L’uovo dovrà essere rotto per 
svelare il messaggio nascosto.



Attività n. 6
“Il messaggio nascosto”

Cosa serve:
- Un uovo vero (meglio se 

bianco)
- Foglietto e penna
- Scatolina leggermente più 

grande dell’uovo (vanno bene 
quelle dei gioielli)

- Ago
- Tempere o pigmenti



Attività n. 6
“Il messaggio nascosto”

Obiettivo: Con un ago si realizzano due piccoli fori nell’uovo, facendo 
molta attenzione a non romperlo.
Si soffia all’interno di un foro per svuotarlo definitivamente.
L’uovo è pronto per essere decorato. Si consiglia una pittura leggera 
(acquerello, tempera o pigmento molto diluita…) oppure semplicemente 
qualche decorazione fatta a pennarello. Si può anche sperimentare 
qualche colore particolare come il colorante vegetale (più avanti ne 
parleremo nei dettagli) o una vernice metallizzata (oro e argento) gettata 
a pennello per ottenere un effetto «a spruzzo».
Il messaggio verrà scritto in un mini biglietto, di altezza 1 cm e lunghezza 
3 o 4 cm. Dovrà essere un biglietto molto ridotto per poter essere 
arrotolato ed inserito all’interno dell’uovo.
Dovrà quindi mantenere una certa leggerezza.
Una volta inserito il bigliettino all’interno dell’uovo decorato è possibile 
infine racchiuderlo nella sua scatolina, utilizzando della paglietta per 
fermarlo al meglio.
L’esterno della scatolina potrà essere affrancato con un finto francobollo, 
inserendo nome, indirizzo del destinatario.



Attività n. 6
“Il messaggio nascosto”

Obiettivo:
E’ anche possibile aggiungere 
giochi di parole, indicazioni ed 
istruzioni all’interno della 
scatolina, come per esempio la 
scritta «ROMPIMI» oppure 
«SCOPRI LA SORPRESA».



Attività n. 6
“Il messaggio nascosto”





TECNICA 5:
Acquerello e guazzo



L’ACQUERELLO

in pasta: venduta in tubetti da spremere, in genere da 5 o 15 ml.
solido: si tratta di acquerello asciugato ed estruso in lunghe strisce e 
quindi tagliato in panetti secchi detti godet o mezzi godet a seconda 
delle dimensioni. 
liquido: di recente introduzione sul mercato, possono essere usati puri 
o diluiti e si prestano all'uso con aeropenna.

L'acquerello o acquarello è una tecnica pittorica che prevede 
l'uso di pigmenti finemente macinati e mescolati con un 
legante, diluiti in acqua. L'acquarello è una tecnica popolare 
per la sua rapidità e per la facile trasportabilità dei materiali, 
che lo hanno reso la tecnica per eccellenza di chi dipinge 
viaggiando e all'aria aperta.



CARATTERISTICHE

La stesura dell'acquerello può avvenire secondo tre tecniche 
distinte:

per velature sovrapposte: le quali, oltre a conferire forza e 
tonalità al colore stesso, conferiscono al disegno preparatorio 
solitamente eseguito a matita leggera, la necessaria 
profondità pittorica utile alla rappresentazione dei volumi, 
delle ombre e della luce.
pittura bagnato su bagnato: ovvero la stesura del pigmento 
colorato effettuata sul foglio di carta bagnato in precedenza 
cosicché i colori si diffondano scorrendo e conferendo un 
aspetto soffuso al dipinto.
pittura bagnato su asciutto.



Preparazione:

- Pigmenti vari (1 dose)
- Gomma arabica liquida
oppure in polvere (1 dose)
- stampini o bicchierini
- pennelli 



IL GUAZZO
O GUOUACHE

Il guazzo, noto anche nella forma francese gouache, è un 
tipo di colore a tempera reso più pesante e opaco con 
l'aggiunta di un pigmento bianco (per esempio biacca o 
gesso) mescolato con la gomma arabica. Il risultato è 
appunto un colore più coprente e più luminoso rispetto al 
normale colore a tempera.

Preparazione:
- pigmento colorato (1 cucchiaino)
- gesso bianco (da mezzo cucchiaino a 1 cucchiaino)
- gomma arabica (1 cucchiaino)
- Acqua (1 o 2 cucchiaini)



Con il guazzo è difficile trovare la giusta tonalità perché, 
quando si asciuga, i colori subiscono variazioni sensibili (in 
genere le sfumature scure tendono a diventare più chiare e 
quelle chiare a scurirsi). Può risultare invece molto efficace 
se applicato alla carta colorata, come per esempio nelle 
opere di William Turner.

Joseph Mallord William Turner (Londra, 23 aprile 1775 – Chelsea, 19 
dicembre 1851) è stato un pittore e incisore inglese.



Novecento
L’UOVO DELLE ORIGINI

Un uovo come un 
utero primordiale, 
dentro cui Salvador 
Dalì vorrebbe 
ritrovarsi (e tornare 
alle origini). Per 
Lucio Fontana, 
invece, l’uovo è la 
“Fine di Dio”. 
Parlando della sua 
serie di tele forate, 
Fontana spiega: “Per 
me significano 
l’infinito, la cosa 
inconcepibile, la fine 
della figurazione, il 
principio del nulla“.





Attività n. 7
“L’uovo con sorpresa ”

Tradizione: LUCIO FONTANA E 
IL SUPERAMENTO DELLO 
SPAZIO
Per Fontana la tela è materia. E in 
quanto materia deve essere 
lavorata, plasmata, modificata. 
Fino al suo definitivo 
superamento.
Negli anni ’50 ecco le prime 
avvisaglie, nei quadri di Fontana 
iniziano a comparire dei piccoli 
fori, i Buchi, che abbinati a pietre 
incastonate creano complesse 
nebulose di luce, ombra e colore. 
Tentativi di trapassare la tela, 
trapassare la materia, e 
scavalcare così i confini della 
pittura. 



Attività n. 7
“L’uovo con sorpresa ”

Obiettivo:
Realizzare un biglietto di Pasqua 
utilizzando la forma dell’uovo che 
si trova all’interno di uno spazio. 
L’uovo viene rappresentato 
adottando la tecnica dello stencil, 
mantenendo quindi spazi vuoti  (il 
bianco del foglio) che verranno 
coperti con nastro adesivo e 
colorando così le zone scoperte. 
La sorpresa di questa attività è il 
gioco di trasformazioni che si 
possono ottenere utilizzando 
coloranti vegetali e altri additivi 
naturali.
E’ sorprendente vedere come i 
colori cambieranno magicamente. 



Attività n. 7
“L’uovo con sorpresa ”

Cosa serve:
-Cartoncino bianco
-Nastro adesivo
-Coloranti vegetali vari
(barbabietola, malva, 
tè nero, cavolo, curcuma,
Caffè…)
-Pennelli
-Aceto
-Limone
-Bicarbonato
-Sale



Attività n. 7
“L’uovo con sorpresa ”

I coloranti vegetali vengono 
estratti direttamente “a freddo” 
oppure “a caldo” mediante 
cottura.
Si possono estrarre da alcuni 
fiori, bacche, frutta o verdure.
La particolarità di questi colori 
è che reagiscono 
chimicamente se messi a 
contatto con alcuni additivi, 
per esempio:
-aceto o essenza di aceto
-succo di limone
-bicarbonato
-sale
-allume
-amido di mais







Bicarbonato                  Aceto



TECNICA 6:
Il colorante



IL COLORANTE

I coloranti sono sostanze liquide di natura organica, 
naturali o sintetiche.

IL COLORANTE può essere di origine vegetale e di 
origine naturale oppure artificiale.

IL COLORANTE è particolarmente indicato nella tintura di 
pelle, stoffe, carta, legno, cosmesi.
IL COLORANTE è solubile.
IL COLORANTE è un additivo.
IL COLORANTE non ha bisogno di un legante (o 
medium) per fissarsi su di una superficie.



Coloranti estratti a 
“freddo”

Estrazione senza cottura:
Papavero: rosso-violetto
Spinaci: verde
Cavolo rosso: blu-rosso
Malva: blu-rosso
Tè nero: marrone-giallo oro
Bacche di sambuco: violetto
Barbabietole: fucsia
Fragole, mirtilli, lamponi, more: 
rosso-blu-viola



Coloranti estratti “a caldo”

Estrazione “a caldo”(cottura):
Geranio: rosso-rosa
Cipolla: giallo dorato
Tagete: giallo
Dalia: giallo-arancio
Ortica: verde
Ligustro: blu
Mallo di noce: marrone
Curcuma: giallo
Caffè: marrone



Novecento
L’uovo installato

Quelle davvero pop sono le uova di Jeff Koons: 
impacchettate con tanto di alluminio colorato e un gran 
fiocchettone, o già rotte e scoperchiate, sono la parodia 
gigantesca dell’uovo di Pasqua. Un tema, quello delle uova 
giganti, al centro della campagna di beneficenza lanciata da 
qualche anno proprio da Fabergé. A Londra e New York 
decine di uova d’artista vengono collocate all’aperto 
richiamando l’usanza della “caccia all’uovo“, la tradizione 
anglosassone di cercare nei giardini le uova nascoste dal 
coniglio pasquale…







LA COLOMBA

E' consuetudine nel periodo 
pasquale regalare la colomba, 
un dolce la cui forma ricorda 
quella di una colomba con ali 
distese. 
La colomba richiama all'episodio 
del diluvio universale descritto 
nella Genesi, allorché ritornò da 
Noè tenendo nel becco un 
ramoscello di ulivo, un 
messaggio di pace: il castigo 
divino concluso, le acque del 
diluvio si stanno ritirando, inizia 
un'epoca nuova per l'umanità 
intera. La colomba diventa 
quindi simbolo della pace.



Attività n. 8
“Colomba nelle nuvole”

Obiettivo:
Da alcune fette di pane in cassetta si 
possono ricavare tante sagome 
diverse con dei taglia biscotti.
Con la punta di una cannuccia si può 
fare un foro oppure due fori in ogni 
sagoma (uno in alto e uno in basso).
Le sagome vanno poi messe su una 
gratella e fatte asciugare all’aria, 
finchè sono ben indurite.
Mescolando un po’ di tempera bianca 
con colla vinilica si possono dipingere 
bordi e lati delle sagome. A colore 
asciutto è possibile disegnare sulle 
sagome con una matita morbida.
Infine si possono dipingere con pittura 
acrilica e acqua. 



Attività n. 8
“Colomba nelle nuvole”

Usare metà di un foglio A4: tenendolo 
in verticale, sia sul fronte che sul retro 
fare delle leggere linee a matita ogni 3 
cm circa, in modo da dividerlo in sette 
parti.
Colorare ogni spazio con uno dei 
colori dell'arcobaleno. Si possono 
utilizzare pastelli, acquerelli o 
tempere…
Piegare il foglio a ventaglio, le pieghe 
devono essere larghe più o meno 1 
cm.
Disegnare una semplice sagoma di 
colomba sul cartoncino bianco e 
ritagliarla. 



Attività n. 8
“Colomba nelle nuvole”

Cosa serve:

-cartoncino bianco,
-matite colorate, tempere o acquerelli
-metà foglio A4,
-perforatore,
-spillatrice,
-forbici,
-cutter,
-matita, 
-colori, 
-righello,
-cordino





Sacro alla dea Atena, signora della 
guerra e delle arti, che vincendo la 
contesa con Poseidone, lo offrì in dono 
agli abitanti di Atene, è considerato un 
simbolo di pace. Si dice che sulla tomba 
di Adamo sia nato un olivo dal quale la 
colomba, uscita dall’arca di Noè dopo il 
diluvio, aveva staccato un ramo per 
indicare la fine del castigo divino; inoltre 
la Croce sarebbe stata fatta di legno 
d’ulivo, diventando l’albero cosmico, asse 
del mondo e collegamento tra il cielo e la 
terra. Ma dall’olivo si produce anche l’olio 
utilizzato per ungere i prescelti, infatti, il 
battezzando con questa unzione è 
liberato dal peccato ed entra così nella 
“societas” cristiana.

L’ULIVO



IL CONIGLIO PASQUALE
Si narra che essa nasca dai riti pre-cristiani 
sulla fertilità che vedevano nel coniglio e 
nella lepre, in quanto animali molto fertili, i 
simboli del rinnovamento della vita che 
coincideva con l’inizio della stagione 
primaverile.
Un’altra leggenda narra che Sant’Ambrogio 
indicò la lepre come simbolo di 
Resurrezione a causa del suo manto in 
grado di cambiare colore a seconda delle 
stagioni.
Il coniglio come simbolo pasquale fu 
introdotto per la prima volta in Germania 
nel XV secolo tant’è che cominciarono a 
essere realizzati i primi dolcetti a forma di 
coniglietto. Furono poi le stesse 
popolazioni europee a diffondere tale 
tradizione anche in America dove il 
coniglietto pasquale è chiamato “Easter 
bunny”.


